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Interrogazioni e interpellanza. 

PRESIDENTE. Si dia lettura delle interro-
gazioni e di una interpellanza presentate oggi. 

UifGAEO, segretario, legge: 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle comunicazioni, per sapere se final-
mente intende, ed in quali modo, riparare ai 
gravissimi e deplorevoli inconvenienti dell'eser-
cizio della linea ferroviaria Palermo-Corleone-
San Carlo. 

« Se non ritiene nel più breve tempo possi-
bile attuare gli impegni contrattuali assunti 
nel passaggio della linea dall'industria privata 
allo Stato, e principalmente con l'allacciamento 
alla Stazione centrale. 

« Se non ritiene giunto il momento d'iniziare 
la graduale sostituzione del materiale rotabile 
logoro da tempo, non più proporzionato ai bi-
sogni della linea, e spesse volte causa di dera-
gliamenti, disastri e gravissimi danni. 

« Se intende rimuovere i numerosi inconve-
nienti che danneggiano i passeggeri ed il traf-
fico; come il servizio della vendita dei biglietti 
alla stazione Sant'Erasmo ove è addetto un 
solo impiegato, insufficiente al servizio a causa 
dei numerosi passeggeri, spesso costretti ad 
acquistare il biglietto sul treno con la sopra-
tassa di un lira pel costo, dando luogo a con-
tinui e spiacevoli incidenti. 

« Se intende ripristinare nei treni le vetture 
di seconda classe da oltre un anno abolite, con 
danno dei passeggeri che sono costretti ad ac-
quistare biglietti di prima classe. 

«Se intende attuare una terza coppia di 
treni di andata e ritorno Palermo-Corleone, e-
sclusivamente per passeggeri, con fermate nei 
centri più popolosi, e con orari di partenza e di 
arrivo tali da consentire che il viaggiatore pos-
sa far ritorno nello stesso giorno. ; 

«Se non ritiene di ordinare che la percor-
renza venga abbreviata di un'ora, riducendo 
le lunghe ed inutili fermate; ed aumentare il 
numero delle vetture di terza classe insuffi-
ciente al movimento dei passeggeri, specie nel 
treno sub-urbano. 

« Se non ritiene infine elementare principio 
di civiltà, dotare le stazioni di Sant'Erasmo, 
Villabate, Misilmeri, Bisacquino, Corleone, atti-
gue agli abitati, dell'illuminazione elettrica di 
cui sono forniti detti comuni. 

« Lo Monte ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle comunicazioni, per sapere: 

1°) se risulta che le Compagnie di navi-
gazione stanno per applicare illegalmente un 

nuovo regolamento sul trattamento della gente 
di mare; 

2°) se coll'introduzione del nuovo orga-
nico dell'amministrazione Millo saranno o no ri-
spettati i diritti acquisiti dal personale della 
marina sovvenzionata in maniera che il regola-
mento organico in vigore non sia peggiorato 
circa la posizione e gli interessi del personale 
stesso; 

3°) se e quando ai marinai dei cargo-boats 
saranno migliorate le presenti condizioni di vita 
insopportabili. 

« Borin ». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dell'interno e delle comunicazioni,, per sa-
pere: 

1°) per quale motivo si perseveri nel man-
tenere l'occupazione della Federazione dei lavo-
ratori del mare e della Cooperativa « Garibaldi » 
da parte del commissario prefettizio dopo le 
dichiarazioni pubbliche fat te dal commissario 
stesso che le amministrazioni sono state trovate 
in perfetta regola; 

2°) quando si darà ai marinai il diritto di 
scelta dei propri dirigenti. 

« Borin ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i mi-
nistri delle finanze e dell'economia nazionale, 
per conoscere se a loro risulta che le proposte 
per la nomina dell'ultimo terzo degli agenti di 
cambio alla Borsa di Milano sieno state compi-
late senza tenere nel dovuto conto le qualità 
di decorati, mutilati e combattenti di taluni 
aspiranti giusta norme vigenti; ben inteso sen-
za prescindere dagli altri requisiti domandati. 

« Baragiola, Maggi, Alfieri ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i mi-
nistri dell'economia nazionale e delle finanze» 
per sapere se non credano necessario non in-
tralciare con eventuali provvedimenti restrittivi 
la libera esportazione delle pelli di agnello, che 
contribuisce ad attenuare in parte le gravi con-
seguenze della crisi in cui attualmente si di-
batte l'industria armentizia sarda. 

« Lissia, Siotto, Sanna, Leoni Antonio,. 
Cao ». 

<< Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle comunicazioni, per conoscere se 
non creda disporre nella importante stazione 
di Santa Caterina Xirbi, della linea Palermo-
Bicocca, la costruzione di tettoie metalliche sui 
marciapiedi interbinari ed in quello davanti il 
fabbricato viaggiatori; e ciò per ovviare all'in-


